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Sui social circolano, da diversi mesi, annunci che
pubblicizzano improbabili corsi di infermieristica
online o da casa. 

La FNOPI ricorda che non esistono scorciatoie per
esercitare la professione di Infermiere. Nessun corso
"accelerato" on line può far conseguire la Laurea in
Infermieristica. 
Contatta il tuo ordine e segnala direttamente ai
social i post ingannevoli che incontri o segui le guide
ufficiali di segnalazioni profili e post dei social. 
La Federazione nazionale e gli ordini provinciali
sono costantemente impegnati per limitarne la
diffusione.

Per segnalare un profilo o un post su Instagram,
segui la guida ufficiale a questo link.
Per segnalare un profilo o un post su Facebook segui
la guida ufficiale a questo link.

STOP FAKE
di Alessandro Facciorusso

STOP FAKE

CON RIFORMA PENSIONE
“EFFETTO FUGA” INFERMIERI.
A RISCHIO TENUTA SSN

https://help.instagram.com/192435014247952?helpref=uf_permalink
https://www.facebook.com/help/reportlinks


CON RIFORMA PENSIONE
“EFFETTO FUGA” INFERMIERI.
A RISCHIO TENUTA SSN
a cura di ALESSANDRO FACCIORUSSO
               ANNALISA PAZIENZA

La Legge di Bilancio abbozzata dal Governo contiene
riforme sulle pensioni che penalizzano pesantemente i
lavoratori pubblici.

La FNOPI (Federazione Nazionale Ordini Professioni
Infermieristiche) lancia l’allarme: “Se non verrà corretta la

norma che modifica il rendimento della quota retributiva

(precedente al 1996) delle pensioni liquidate dal 2024, l’Italia

rischia di perdere circa 13mila infermieri.”.

La manovra colpirà 27.100 dipendenti degli enti locali,
camere di commercio e infermieri, nonché 3.800 medici,
400 insegnanti delle scuole primarie e dell'infanzia, e 200
ufficiali giudiziari; 732.300 i dipendenti pubblici
rinunceranno a 3,5 miliardi lordi delle loro pensioni (2,3
miliardi netti) che avevano accumulato.
Da uno studio della Uil e della Uil-Fpl si evince
chiaramente l’elevata riduzione della futura pensione.
Nello studio si riportano sei casi, basati su redditi reali, di
figure professionali del lavoro pubblico già in quiescenza,
calcolando la perdita che subiranno sulla quota retributiva
di pensione con le nuove aliquote di rendimento previste
dalla Legge di Bilancio per il 2024. (Le tabelle dello studio).

Le nuove aliquote colpiranno le pensioni che al 31/12/95
hanno meno di 15 anni di contributi.
Per quanto riguarda gli Infermieri: con 10 anni di servizio
il nuovo calcolo del governo abbasserà l'assegno
previdenziale del 18,2%; dunque, di circa 1.442 euro
rispetto agli 11.254 euro percepiti fino ad oggi per farlo
scendere a 9.811 euro (dati dello studio Uil).
Con 14 anni invece il taglio ammonta al 2,5%: dai 13.182
euro ai 12.856 euro con una perdita di 326 euro.

La riforma riduce le aliquote di rendimento dei contributi
versati tra il 1981 e il 1995 colpendo il personale
attualmente in servizio con una perdita stimabile tra il 5%
e il 25% dell’assegno pensionistico annuale, da moltiplicare
per l’aspettativa di vita media.
L’articolo 34 della Legge di Bilancio, il cosiddetto
“adeguamento aliquote rendimento gestioni previdenziali”,
riguarda la Cassa per le pensioni dei dipendenti comunali
(Cpdel), la Cassa per le pensioni dei sanitari (Cps), quella
per gli insegnanti di asilo e delle elementari (Cpi) e quella
degli ufficiali giudiziari (Cpug).

Secondo la Cgil, un’infermiera in uscita dal lavoro a 67
anni con la pensione di vecchiaia e 30 mila euro di
retribuzione lorda annua che ha lavorato 6 anni e mezzo
prima del 1994 avrebbe un taglio della pensione pari a
946 euro l’anno, ovvero 72 al mese. Fino agli 85 anni
vedrebbe decurtato il suo emolumento di 17.500 euro.
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https://www.uilfpl.it/comunicati-stampa-dettaglio.php?i_n=1687
https://www.uilfpl.it/fs/1/7/9/1687/studio_uil_e_uilfpl_sulle_pensioni.pdf
https://nursetimes.org/manovra-approvata-dal-cdm-meloni-3-miliardi-in-piu-per-la-sanita-prioritario-abbattere-liste-dattesa/164952


 

“Una norma dai contenuti paradossali, anche e soprattutto

alla luce di quanto i professionisti della sanità patiscono già

da tempo, un vero colpo di mannaia, di dubbia

costituzionalità perché impatta sui diritti acquisiti, che chi

ha lavorato per anni per la tutela della salute della

collettività non merita affatto.” Spiega Antonio De Palma,
Presidente Nazionale del Nursing Up “I colleghi vogliono

portare la loro indignazione nelle piazze. Ma siamo anche di

fronte ad una vera e propria impennata di contatti

telefonici da parte di infermieri, che ci chiamano da tutta

Italia per conoscere le offerte di lavoro all’estero e l’iter da

intraprendere per abbandonare la sanità pubblica.”

“Non si cambiano le regole del gioco a partita in corso. Il

ricalcolo delle pensioni retributive contenuto in manovra è

inaccettabile per una categoria che è già ridotta al lumicino

e a cui la nuova norma darà solo il colpo di grazia,

incentivando ancora di più la fuga di infermieri o verso

nuovi lavori o fuori confine.” Afferma Andrea Bottega,
segretario nazionale del Nursind. “Lo spiraglio aperto dal

sottosegretario al Lavoro, Claudio Durigon, non basta a

tranquillizzarci. Se il governo non tornerà sui suoi passi -

prosegue Bottega - siamo pronti allo sciopero. Non è

accettabile che un infermiere assunto per esempio nel ’92

arrivi a perdere, secondo le nostre stime, circa 6mila euro

lordi all’anno di pensione”.

Un approccio più cauto quello della Cisl: “E’ una manovra

con luci ed ombre. - dichiara il Segretario Generale, Luigi
Sbarra - L’85% delle risorse, grazie al pressing sindacale,

vanno a sostegno di lavoratori, pensionati e famiglie. Ci

sono misure che riteniamo sbagliate e ci mobiliteremo per

cambiarle nel corso dell’iter parlamentare. Penso

soprattutto alle pensioni . È un errore molto pesante aver

introdotto elementi che invece di favorire flessibilità in

uscita hanno rafforzato l’impianto della Legge Fornero.”
chiosa Sbarra.

Secondo la FNOPI il taglio sostanzioso ai futuri assegni
non soltanto potrebbe generare un aumento della fascia di
povertà, ma apre le porte a un “effetto fuga” da ospedali e
territorio dirompente. Sarebbe un colpo mortale per il
sistema sanitario nazionale, già aggravato dalla carenza di
infermieri. 

La FNOPI accoglie con soddisfazione le parole del
Sottosegretario al Lavoro, Claudio Durigon, e rivolge un
appello a tutte le forze politiche affinché si modifichi la
norma quanto prima, evitando lo svuotamento delle
strutture e garantendo la salute di tutti i cittadini.
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Nella tabella (fonte Cgil)  i tagli riportati da La Repubblica:

Tabella dello studio della Uil e Uil-Fpl 



OBBLIGO ECM: IL TEMPO STA
PER SCADERE
a cura di TINA ZERULO

Pochi mesi fa, presso il Ministero della Salute, si è svolta la
prima riunione della neonata Commissione nazionale per
l'ECM. In quest’occasione, il ministro della Salute, Orazio
Schillaci ha confermato che non sono previste ulteriori
proroghe.

Dunque, il tempo a disposizione per mettersi in regola non
è tanto. Entro il 31 dicembre 2023 tutti i professionisti
sanitari devono assolvere l'obbligo formativo per il
triennio 2020-2022, secondo quanto stabilito dal D.L.
198/2022 (decreto milleproroghe).

“Si denota un incoraggiante aumento di fruizione dei corsi”
– chiosa la presidente della FNOPI Barbara Mangiacavalli -
“ma resta comunque ampio il gap formativo da colmare da

parte di numerosi professionisti”.

Altro elemento importante è rappresentato dalla vicina
emanazione, annunciata dal Ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso, dei decreti attuativi della
Legge 24/2017 (la cosiddetta Legge Gelli-Bianco). Norma
di particolare interesse dei professionisti sanitari è quella
che lega l’assolvimento dell’obbligo Ecm, all’efficacia della
copertura assicurativa. 

Questi provvedimenti attuativi sono in dirittura d’arrivo, e
ciò rappresenta un ulteriore incentivo per i colleghi
professionisti che dovranno sanare necessariamente la
loro posizione al fine di evitare di rimanere scoperti dalle
tutele delle proprie compagnie assicurative.

I professionisti che non avranno raggiunto almeno il 70%
dei crediti formativi richiesti nel triennio 2023-25 non
potranno accedere alla copertura assicurativa e quindi si
troveranno scoperti dalla protezione contro casi di
contenzioso a loro carico.

Come OPI ci preme fornire alcune indicazioni tecniche: è
possibile utilizzare crediti acquisiti nell’anno 2023 per
sanare eventuali mancanze del triennio formativo 2020-
2022. I crediti che verranno trasferiti per competenza dal
2023 al triennio 2020-2022, non saranno considerati ai fini
del soddisfacimento dell’obbligo del triennio 2023-2025. I
crediti indicati quali recupero dell’obbligo formativo
potranno essere spostati di competenza per l’intero valore
della partecipazione; tale spostamento sarà irreversibile.
Potranno essere destinate al recupero le partecipazioni
registrate nella banca dati del Co.Ge.A.P.S., e una volta
spostate non verranno più conteggiate nel triennio in cui
sono state originariamente acquisite o dal quale sono state
già spostate. 

Il professionista sanitario, in base alle proprie esigenze
formative, può decidere come articolare nell’arco del
triennio l’acquisizione dei crediti. Infatti, il sistema ECM
non pone limiti al numero di crediti che il professionista
può acquisire in un determinato anno. L’unico vincolo è
posto dal termine del triennio formativo di riferimento,
entro il quale il professionista deve ottemperare al proprio
debito formativo.

Chiudiamo il quadro con uno sguardo al futuro. 

La direzione che si sta tracciando è quella di perfezionare
e attualizzare la proposta formativa per rispondere alle
sfide e le esigenze dei professionisti. Le nuove tecnologie
rappresentano un importante elemento di sviluppo in
campo sanitario. Per questo motivo, sembra ormai
incontenibile l’implementazione della sanità digitale, che
comprende Metaverso, simulazione e ospedali virtuali.

Formare professionisti che sappiano utilizzare le
tecnologie è quindi fondamentale, sia nella formazione di
base che in quella continua. 

N O V E M B R E  2 0 2 3 O P I  F O G G I A  |  N E W S L E T T E R



N O V E M B R E  2 0 2 3 O P I  F O G G I A  |  N E W S L E T T E R



VIALE GIOTTO, 200 

71122 FOGGIA 

TEL: 0881/749774 

E-mail: info@opifoggia.it 

PEC: opifoggia@pec.it 

O P I  F O G G I A  |  N E W S L E T T E R  

Seguici sul Canale
 TELEGRAM OPI Foggia

Tutti i diritti di proprietà letteraria ed artistica sono
riservati. È vietata la riproduzione anche parziale
senza l’autorizzazione dell’Editore. Tutti gli Iscritti
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scrivendo alla e-mail newsletter@opifoggia.it
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